
Legge regionale 18 luglio 2014 , n. 13 - TESTO VIGENTE dal 09/08/2022
 
Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi.
 

CAPO II
 

MISURE DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI EDILIZIA
 

Art. 2
 

(Modifiche al capo I della legge regionale 19/2009)
 

1. Alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 11 novembre 2009,
n. 19 (Codice regionale dell'edilizia), è aggiunto il seguente periodo: <<, salvo diversa
previsione degli strumenti di pianificazione e fatte salve le deduzioni previste dal
regolamento di attuazione, la superficie accessoria che supera il 100 per cento della
superficie utile dell'unità immobiliare o dell'edificio è equiparata, per la quota
eccedente, alla superficie utile ai fini del calcolo del contributo di cui all'articolo 29;>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 3 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. In attuazione dell'articolo 2 bis del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia), le zone territoriali omogenee B0, loro sottozone, nonché le altre
aree a esse assimilate, individuate dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati, sono
equiparate, ai fini delle distanze minime tra edifici, alle zone territoriali omogenee A ai
sensi dell'articolo 9, comma 1, punto 1), del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n.
1444 (Limiti inderogabili di densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti residenziali e produttivi e spazi
pubblici o riservati alle attività collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare
ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della revisione di quelli
esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765).>>.
 
 
3. Al comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 19/2009 le parole: <<che non
comportano l'alterazione del carico insediativo o del carico urbanistico>> sono
soppresse.



4. Alla lettera c) del comma 2 dell'articolo 4 della legge regionale 19/2009 dopo le
parole <<l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio>> sono inserite
le seguenti: <<, nonché l'aumento delle unità immobiliari a seguito di frazionamento
senza modifiche alla sagoma, fatto salvo il reperimento degli standard urbanistici se
espressamente previsti per la tipologia di intervento ovvero per la specifica area
individuata dallo strumento urbanistico>>.
 
 

Art. 3
 

(Modifiche all'articolo 10 della legge regionale 19/2009)
 

1. Al comma 8 dell'articolo 10 della legge regionale 19/2009 le parole <<non
sostanziale>> sono soppresse.
 
2. Al comma 13 dell'articolo 10 della legge regionale 19/2009 sono aggiunti i seguenti
periodi: <<In ogni caso la struttura regionale competente, sentita l'Amministrazione
comunale interessata entro trenta giorni dalla richiesta, può autorizzare a titolo
precario gli interventi, ancorché difformi dalle previsioni degli strumenti urbanistici
comunali approvati o adottati, qualora siano destinati al soddisfacimento di
documentate esigenze di carattere improrogabile e transitorio, non altrimenti
realizzabili. L'autorizzazione in precario non sostituisce le altre autorizzazioni previste
dalla legge e scaduto il termine di validità espressamente indicato si applicano le
disposizioni dell'articolo 43.>>.
 
 

Art. 4
 

(Modifiche ai capi III e IV della legge regionale 19/2009)
 

1. All'articolo 16 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
 
a) alla lettera p) del comma 1 è aggiunto il seguente periodo: <<in ogni caso le
manutenzioni ordinarie e straordinarie dei muretti a secco costruiti in pietra locale
restano soggette alle speciali disposizioni di deroga di cui all'articolo 34 della legge
regionale 16/2008;>>;
 
b) dopo la lettera u) del comma 1 è aggiunta la seguente: 
 
<<u bis) gli interventi su edifici esistenti volti alla realizzazione di cornicioni o sporti di



linda, canne fumarie e torrette da camino.>>;
 
 
c) al comma 5 dopo le parole <<l'inizio dei lavori relativi agli interventi di cui al
comma 1, lettere a bis), g),>> la parola <<h),>> è soppressa.
 
 
2. L'articolo 17 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 17
 

(Interventi subordinati a segnalazione certificata di inizio attività - SCIA)
 

1. Sono realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) gli
interventi non assoggettati a permesso di costruire, né riconducibili ad attività edilizia
libera, che siano conformi alle previsioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti
edilizi e alle altre norme aventi incidenza sull'attività edilizia. Il regolamento di
attuazione di cui all'articolo 2 può individuare a titolo esemplificativo gli interventi di
cui al presente articolo.
 
2. Sono altresì realizzabili mediante segnalazione certificata di inizio attività le
varianti a permessi di costruire o le varianti alla denuncia di inizio attività in alternativa
al permesso di costruire che non configurino una variazione essenziale ai sensi
dell'articolo 40, che siano conformi alle prescrizioni urbanistico-edilizie vigenti e siano
attuate dopo l'acquisizione degli eventuali atti di assenso prescritti dalla normativa in
materia di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, dalle disposizioni contenute nel
codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6
luglio 2002, n. 137), e dalle altre norme di settore aventi incidenza sull'attività edilizia,
e in particolare delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie
e di quelle relative all'efficienza energetica.
 
3. Ai fini dell'attività di vigilanza urbanistica ed edilizia, nonché ai fini del certificato di
agibilità, le varianti in corso d'opera di cui al comma 2, realizzate in ottemperanza a
quanto disposto al medesimo comma, non danno luogo alla sospensione dei lavori di
cui all'articolo 42 e costituiscono parte integrante del procedimento relativo al
permesso di costruire o alla denuncia di inizio attività in alternativa al permesso di
costruire dell'intervento principale. In tali casi possono essere presentate anche
prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori, costituendo varianti di mero
aggiornamento progettuale dell'intervento principale.>>.



3. Il comma 1 dell'articolo 18 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 
<<1. In alternativa al permesso di costruire possono essere realizzati mediante
denuncia di inizio attività gli interventi di cui all'articolo 19.>>.
 
 
4. Al comma 1 dell'articolo 19 della legge regionale 19/2009 sono apportate le
seguenti modifiche:
 
a) alle lettere a) e b) la parola <<denuncia>> è sostituita dalle seguenti:
<<segnalazione certificata>>;
 
b) la lettera c) è sostituita dalla seguente: 
 
<<c) gli interventi di ristrutturazione edilizia che portino a un organismo edilizio in
tutto o in parte diverso dal precedente e che comportino aumento di unità immobiliari,
modifiche del volume, dei prospetti o delle superfici, ovvero che, limitatamente agli
immobili compresi nelle zone omogenee A e B0, comportino mutamenti della
destinazione d'uso, nonché gli interventi che comportino modificazioni della sagoma
di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137);>>;
 
 
c) alla lettera f) dopo le parole <<articolo 39, comma 2,>> sono inserite le seguenti:
<<e di restauro e risanamento conservativo,>>.
 
 
5. La rubrica del capo IV della legge regionale 19/2009 è sostituita dalla seguente:
<<Permesso di costruire, denuncia di inizio attività, segnalazione certificata di inizio
attività e agibilità>>.
 
6. Dopo il comma 1 dell'articolo 21 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<1 bis. Ai fini del rilascio o della formazione dei titoli abilitativi previsti dalla presente
legge, i competenti uffici comunali sono tenuti ad acquisire d'ufficio i documenti, le
informazioni e i dati, compresi quelli catastali, che siano in possesso delle pubbliche
amministrazioni e non possono richiedere attestazioni, comunque denominate, o
perizie sulla veridicità e sull'autenticità di tali documenti, informazioni e dati. I soggetti



di cui al comma 1 possono in sede di istanza produrre tutti i documenti ritenuti utili
all'acquisizione d'ufficio di cui al presente comma.>>.
 
 
 

Art. 5
 

(Sostituzione dell'articolo 24 e abrogazione dell'articolo 25 della legge regionale
19/2009)

 
1. L'articolo 24 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 24
 

(Procedimento per il rilascio del permesso di costruire)
 

1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire, sottoscritta da uno dei
soggetti legittimati ai sensi dell'articolo 21, va presentata al competente ufficio
comunale corredata di un'attestazione concernente il titolo di legittimazione, degli
elaborati progettuali e degli altri documenti previsti dalla legge e dal regolamento di
cui all'articolo 2. La domanda è accompagnata da dichiarazioni dei progettisti abilitati
che asseverino la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati e
adottati, ai regolamenti edilizi vigenti e alle altre normative di settore aventi incidenza
sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle norme antisismiche, di
sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale
conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, nonché alle norme relative
all'efficienza energetica. Nei casi in cui la verifica della conformità comporti
valutazioni tecnico-discrezionali, la dichiarazione del progettista abilitato può
escludere tali aspetti.
 
2. Il competente ufficio comunale comunica entro dieci giorni al richiedente il
nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi). L'esame delle domande si svolge
secondo l'ordine cronologico di presentazione, fatte salve motivate esigenze di
interesse pubblico.
 
3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del
procedimento cura l'istruttoria, acquisisce i prescritti pareri dagli uffici comunali,
nonché gli altri pareri richiesti dalle leggi di settore e, valutata la conformità del



progetto alla normativa vigente, formula una proposta di provvedimento, corredata di
una dettagliata relazione, con la qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento
richiesto. Il termine è ridotto a trenta giorni nel caso in cui i prescritti pareri siano già
stati allegati alla domanda dal richiedente. In ogni caso, l'istruttoria esula dalla
verifica della veridicità e completezza delle dichiarazioni asseveranti di cui al comma
1, fermo restando l'onere in capo al Comune di attivare procedure di controlli a
campione sulle stesse, le cui modalità vengono stabilite con regolamento comunale.
 
4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che ai fini del rilascio del
permesso di costruire sia necessario apportare modifiche di modesta entità rispetto
al progetto originario, può, nello stesso termine di cui al comma 3, richiedere tali
modifiche, illustrandone le ragioni. L'interessato si pronuncia sulla richiesta di
modifica entro il termine fissato e, in caso di adesione, è tenuto a integrare la
documentazione nei successivi quindici giorni. La richiesta di cui al presente comma
sospende, fino al relativo esito, il decorso del termine di cui al comma 3.
 
5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile
del procedimento, entro trenta giorni dalla presentazione della domanda,
esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino la
documentazione presentata e che non s iano già nel la d isponibi l i tà
dell'amministrazione o che questa non possa acquisire autonomamente. In tal caso, il
termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione
integrativa.
 
6. Se entro il termine di cui al comma 3 non sono intervenute le intese, i concerti, i
nulla osta o gli assensi, comunque denominati, delle altre amministrazioni pubbliche,
o è intervenuto il dissenso di una o più amministrazioni interpellate, qualora tale
dissenso non risulti fondato sull'assoluta incompatibilità dell'intervento, il responsabile
del competente ufficio comunale indice la conferenza di servizi ai sensi degli articoli
14 e seguenti della legge 241/1990. Le amministrazioni che esprimono parere
positivo possono non intervenire alla conferenza di servizi e trasmettere i relativi atti
di assenso, dei quali si tiene conto ai fini dell'individuazione delle posizioni prevalenti
per l'adozione della determinazione motivata di conclusione del procedimento, di cui
all'articolo 14 ter, comma 6 bis, della legge 241/1990. In ogni caso, la conferenza di
servizi può essere convocata dal competente ufficio comunale anche qualora, ai fini
della realizzazione dell'intervento, sia necessario acquisire atti di assenso, comunque
denominati, di altre amministrazioni tra le quali l'Amministrazione regionale.
 
7. Il provvedimento finale, che il Comune provvede a notificare all'interessato, è



adottato dal Sindaco o dal dirigente o dal responsabile del competente ufficio
comunale ai sensi dell'articolo 22, comma 1, entro quindici giorni dalla proposta di cui
al comma 3, ovvero dall'esito della conferenza di servizi di cui al comma 6. La
determinazione motivata di conclusione del procedimento, assunta nei termini di cui
agli articoli da 14 a 14 ter della legge 241/1990 è, a ogni effetto, titolo per la
realizzazione dell'intervento. Il termine di cui al primo periodo è fissato in trenta giorni
con la medesima decorrenza qualora il dirigente o il responsabile del procedimento
abbia comunicato all'istante i motivi che ostano all'accoglimento della domanda, ai
sensi dell'articolo 10 bis della citata legge 241/1990. Dell'avvenuto rilascio del
permesso di costruire è data notizia al pubblico mediante affissione all'albo pretorio e
comunicazione al richiedente. Gli estremi del permesso di costruire sono indicati nel
cartello esposto presso il cantiere, secondo le modalità stabilite dal regolamento
edilizio.
 
8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo, ove il
dirigente o il responsabile dell'ufficio o il Sindaco non abbia opposto motivato diniego,
sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso, fatti
salvi i casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si
applicano le disposizioni di cui al all'articolo 20, comma 9, del decreto del Presidente
della Repubblica 380/2001.
 
9. Il termine per il rilascio del permesso di costruire per gli interventi di cui all'articolo
19, comma 2, è di settantacinque giorni dalla data di presentazione della
domanda.>>.
 
 
 
2. L'articolo 25 della legge regionale 19/2009 è abrogato.
 
 

Art. 6
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 63, comma 1, lettera d), L. R. 29/2017
 



Art. 7
 

(Modifiche all'articolo 30 della legge regionale 19/2009)
 

1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'articolo 30 della legge regionale 19/2009 è
inserita la seguente: 
 
<<b bis) per gli interventi di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione previsti
dall'articolo 38, comma 4 bis>>.
 
 
2. Alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 30 della legge regionale 19/2009, le parole
<<, ivi compresi gli interventi di edilizia sociale da chiunque realizzati>> sono
soppresse.
 
3. Alla lettera h) del comma 1 dell'articolo 30 della legge regionale 19/2009 le parole
<<non conseguenti ad interventi di ristrutturazione edilizia>> sono soppresse.
 
4. Dopo la lettera i) del comma 1 dell'articolo 30 della legge regionale 19/2009 è
aggiunta la seguente: 
 
<<i bis) per gli interventi di cui all'articolo 31 in base alla convenzione ivi prevista; nei
casi di cui all'articolo 31, comma 3, l'esonero si applica al solo costo di
costruzione.>>.
 
 
5. Dopo il comma 4 dell'articolo 30 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<4 bis. L'Amministrazione comunale può deliberare la riduzione del contributo
previsto dall'articolo 29 fino a un massimo del 100 per cento per le opere di
realizzazione di impianti sportivi, eseguiti anche da privati, in attuazione di specifiche
convenzioni con gli enti pubblici competenti che disciplinino l'uso pubblico degli stessi
in funzione dell'interesse pubblico prevalente.>>.
 
 
 

Art. 8
 

(Sostituzione dell'articolo 31 della legge regionale 19/2009)
 



1. L'articolo 31 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 31
 

(Esonero per interventi edilizi a uso residenziale)
 

1. Per le finalità di cui all'articolo 30, comma 1, lettera i bis), il soggetto avente titolo ai
sensi dell'articolo 21 stipula una convenzione con il Comune diretta ad applicare
prezzi di vendita e canoni di locazione determinati ai sensi della convenzione-tipo
prevista dall'articolo 12 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli
interventi regionali in materia di edilizia residenziale pubblica).
 
2. Il titolare del permesso può chiedere che il costo delle aree, ai fini della
convenzione, sia determinato in misura pari al valore definito in occasione di
trasferimenti di proprietà avvenuti nel quinquennio anteriore alla data della
convenzione. I prezzi di cessione e i canoni di locazione determinati nelle
convenzioni sono suscettibili di periodiche variazioni, con frequenza non inferiore al
biennio, in relazione agli indici ufficiali ISTAT dei costi di costruzione intervenuti dopo
la stipula delle convenzioni medesime.
 
3. Nel caso di opere dirette a realizzare la propria prima abitazione, le cui
caratteristiche siano non di lusso ai sensi delle leggi di settore, il soggetto avente
titolo ai sensi dell'articolo 21 stipula con il Comune, per le finalità di cui all'articolo 30,
comma 1, lettera i bis), una convenzione per l'apposizione del vincolo di destinazione
a prima abitazione dell'immobile per un periodo di almeno cinque anni dalla data di
ultimazione dei lavori. In caso di inottemperanza, l'interessato decade dall'esonero di
cui all'articolo 30, comma 1, lettera i bis), e il Comune è tenuto a recuperare il
contributo di cui all'articolo 29 maggiorato della rivalutazione monetaria e degli
interessi in misura pari al tasso legale.
 
4. Le convenzioni e gli atti previsti dal presente articolo sono trascritti a norma e per
gli effetti degli articoli 2643 e seguenti del codice civile, a cura del Comune e a spese
dell'interessato concessionario.
 
5. Gli interventi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata sono esonerati dal
pagamento del contributo commisurato all'incidenza degli oneri di urbanizzazione,
nonché al costo di costruzione.
 
6. Gli interventi per la realizzazione di alloggi sociali, così come definiti dal decreto
legge 28 marzo 2014, n. 47 (Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato



delle costruzioni e per Expo 2015), convertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 2014, n. 80, sono esonerati dal pagamento degli oneri relativi
all'urbanizzazione primaria e secondaria e del costo di costruzione qualora tra il
titolare del titolo abilitativo e il Comune intervenga una convenzione per la
determinazione del canone di locazione o del prezzo di vendita sulla base del
disposto di cui al comma 2.>>.
 
 
 
 

Art. 9
 

(Modifiche al capo V della legge regionale 19/2009)
 

1. Al comma 4 dell'articolo 33 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<non
adiacente all'area di insistenza della costruzione,>> sono inserite le seguenti:
<<avente la medesima classificazione quale zona omogenea>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 35 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<2 bis. Ferme restando le previsioni degli strumenti urbanistici comunali, il
patrimonio edilizio esistente, ivi compreso quello ubicato in zona territoriale
omogenea impropria, può comunque essere interessato da interventi di
ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo diretti all'aumento delle unità
immobiliari esistenti.>>.
 
 
3. Al comma 4 dell'articolo 35 della legge regionale 19/2009 le parole <<, ancorché
necessitino di limitate modifiche volumetriche agli edifici così come definite
dall'articolo 37, comma 2,>> sono soppresse.
 
4. Dopo il comma 3 dell'articolo 36 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<3 bis. Gli strumenti urbanistici possono ammettere la trasformazione di edifici
esistenti in zona agricola alla data di entrata in vigore della legge regionale 18 luglio
2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in materia
urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi), in deroga al requisito di connessione



funzionale di cui al comma 1, che comportino anche l'aumento delle unità immobiliari
esistenti nel rispetto dei parametri di zona.>>.
 
 
5. La lettera a) del comma 4 dell'articolo 36 della legge regionale 19/2009 è sostituita
dalla seguente: 
 
<<a) di interventi finalizzati alla copertura di concimaie, di vasche per la raccolta di
liquami, di depositi e aree destinate allo stoccaggio di foraggi, di vasche di sverno e
di peschiere o di colture, annessi alle strutture produttive aziendali o loro pertinenti,
nonché ricoveri animali o impianti e strutture finalizzate alle produzioni energetiche
da fonti rinnovabili con materie prime derivanti dalle produzioni aziendali, nei limiti del
10 per cento della superficie utile delle strutture esistenti;>>.
 
 
6. L'articolo 37 della legge regionale 19/2009 è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 37
 

(Misure per la promozione del rendimento energetico nell'edilizia)
 

1. Nel caso di edifici di nuova costruzione, lo spessore delle murature esterne, delle
tamponature o dei muri portanti, superiori ai 30 centimetri, il maggior spessore dei
solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari a ottenere una riduzione minima
del 10 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell'edilizia), non sono considerati nei computi per la determinazioni dei
volumi utili e delle superfici utili, nonché nei rapporti di copertura, con riferimento alla
sola parte eccedente i 30 centimetri e fino a un massimo di ulteriori 25 centimetri per
gli elementi verticali e di copertura e di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi.
Nel rispetto dei predetti limiti gli interventi possono essere eseguiti in deroga agli
strumenti urbanistici e regolamenti edilizi, nonché alle distanze minime tra edifici, dai
confini di proprietà e di protezione del nastro stradale ai sensi dell'articolo 11 del
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 (Attuazione della direttiva 2006/32/CE
relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione
della direttiva 93/76/CEE).
 
2. Nel caso di interventi su edifici esistenti che comportino maggiori spessori delle
murature esterne e degli elementi di copertura necessari a ottenere una riduzione
minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legislativo



192/2005, si applicano le deroghe di cui al comma 1, nella misura massima di 20
centimetri per il maggiore spessore delle pareti verticali esterne, nonché alle altezze
massime degli edifici, nella misura massima di 25 centimetri, per il maggior spessore
degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura massima
da entrambi gli edifici confinanti, secondo quanto previsto dall'articolo 11 del decreto
legislativo 115/2008.
 
3. Gli interventi di cui al presente articolo comprendono tutti gli interventi diretti al
miglioramento dei livelli di isolamento termico e acustico o di inerzia termica, o
finalizzati alla captazione diretta dell'energia solare, o alla realizzazione di sistemi di
ombreggiamento alle facciate nei mesi estivi, ivi compresa la realizzazione di serre
solari, bussole e verande funzionalmente collegate all'edificio principale, nei limiti del
20 per cento della superficie utile delle unità abitative cui pertengono.>>.
 
 
 
7.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

8. Al comma 4 dell'articolo 39 della legge regionale 19/2009 le parole <<di cui
all'articolo 4, comma 2, lettera c),>> sono sostituite dalle seguenti: <<su immobili
vincolati in base alla legge o allo strumento urbanistico>>.
 
Note:
1  Comma 7 abrogato da art. 113, comma 1, L. R. 6/2021 , a seguito dell'abrogazione
dell'art. 38, L.R. 19/2009.
 
 

Art. 10
 

(Modifiche al capo VI della legge regionale 19/2009)
 

1. Al comma 1 dell'articolo 41 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<alla
sagoma, alla superficie,>> sono inserite le seguenti: <<alle distanze o distacchi,>>.
 
2. Dopo il comma 2 dell'articolo 41 della legge regionale 19/2009 sono aggiunti i
seguenti: 
 



<<2 bis. Le difformità degli edifici o unità immobiliari che rientrano nella misura di
tolleranza prevista dal presente articolo non rilevano ai fini del rilascio del permesso
di costruire in sanatoria ai sensi dell'articolo 49.
 
2 ter. Nel rispetto dei parametri aeroilluminanti e delle altezze minime previsti dalla
legge regionale 44/1985, la diversa distribuzione degli edifici o delle unità immobiliari
ovvero la variazione in termini di superfici o altezze dei locali non costituiscono
difformità rispetto all'elaborato progettuale presentato, purché non comportino
modificazione esterna dell'edificio né alterazione della superficie calpestabile.>>.
 
 
3. Al comma 1 dell'articolo 43 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<previa
istruttoria da parte della struttura regionale competente>> sono inserite le seguenti:
<<su segnalazione del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale
ai sensi dell'articolo 42, comma 1>>.
 
4. Al comma 2 dell'articolo 45 della legge regionale 19/2009 è aggiunto, infine, il
seguente periodo: <<In alternativa all'ordine di rimozione o demolizione, è possibile
applicare la sanzione pecuniaria stabilita dal regolamento di cui all'articolo 2 nei casi
in cui sia accertata la presenza di uno o più dei seguenti requisiti:a) gli interventi
siano stati eseguiti anteriormente alla legge 6 agosto 1967, n. 765 (Modifiche ed
integrazioni alla legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150), ovvero in conseguenza
di calamità naturali per cui sia stato riconosciuto lo stato di emergenza;b) gli immobili
risultino conformi agli strumenti di pianificazione vigenti, ovvero tale conformità possa
essere ricondotta all'epoca di realizzazione degli interventi e successivamente gli
immobili medesimi non siano stati oggetto di ulteriori modifiche;c) gli immobili risultino
in possesso del certificato di abitabilità o agibilità ovvero risultino in regola, nello stato
di fatto in cui si trovano all'atto dell'accertamento, con le leggi di settore applicabili,
nonché con gli obblighi di natura fiscale e tributaria.>>.
 
5. Dopo il comma 2 dell'articolo 46 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<2 bis. La sanzione pecuniaria di cui al comma 2 è ridotta nei casi e nelle misure
previsti dall'articolo 49, comma 2 bis.>>.
 
 
6. Dopo il comma 2 dell'articolo 47 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 



<<2 bis. La sanzione pecuniaria di cui al comma 2 è ridotta nei casi e nelle misure
previsti dall'articolo 49, comma 2 bis.>>.
 
 
7. Dopo il comma 2 dell'articolo 49 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<2 bis. L'oblazione di cui al comma 2 è ridotta:
 
a) dell'80 per cento per interventi eseguiti anteriormente all'entrata in vigore della
legge 765/1967;
 
b) del 60 per cento per interventi eseguiti anteriormente all'entrata in vigore della
legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli);
 
c) del 40 per cento per interventi eseguiti anteriormente all'entrata in vigore della
legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di
pianificazione territoriale ed urbanistica).>>.
 
 
 
8. Dopo il comma 4 dell'articolo 51 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente: 
 
<<4 bis. Nel caso di interventi di edilizia libera di cui all'articolo 16, comma 5, la
mancata comunicazione dell'inizio dei lavori ovvero la mancata trasmissione della
relazione tecnica asseverata e dell'elaborato grafico esplicativo ove previsto
comportano la sanzione pecuniaria pari a 258 euro. Tale sanzione è ridotta di due
terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l'intervento è in corso
di esecuzione.>>.
 
 
 

Art. 11
 

(Modifiche ai capi VII e VIII della legge regionale 19/2009)
 

1. Dopo la lettera b) del comma 2 dell'articolo 57 della legge regionale 19/2009 è
inserita la seguente: 
 
<<b bis) in contrasto con le direttive in sede di predisposizione di un nuovo



strumento urbanistico o delle sue varianti, nonché con lo strumento urbanistico
adottato, secondo quanto previsto dall'articolo 20 della legge regionale 5/2007 ed
entro i termini temporali massimi ivi previsti;>>.
 
 
2. All'articolo 58 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<strumenti urbanistici
comunali vigenti>> le parole <<o adottati>> sono soppresse ovunque ricorrano.
 
3. Dopo il comma 1 dell'articolo 58 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<1 bis. Ai fini del presente articolo, per ampliamento in corpo distaccato deve
intendersi la realizzazione di manufatti edilizi connessi all'edificio o unità immobiliare
esistente mediante collegamento di natura fisica o funzionale.>>.
 
 
4. All'articolo 59 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<strumenti urbanistici
comunali vigenti>> le parole <<o adottati>> sono soppresse ovunque ricorrano.
 
5. Al comma 2 bis dell'articolo 61 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il
seguente periodo: <<In tali casi lo strumento urbanistico o il regolamento edilizio
possono prevedere specificazioni e integrazioni ai criteri di calcolo dei parametri
edilizi di cui all'articolo 3 e alle categorie generali delle destinazioni d'uso di cui
all'articolo 5, al fine di regolamentare gli interventi sugli immobili preesistenti e gli usi
in atto alla data di adozione della variante allo strumento urbanistico o regolamento
edilizio.>>.
 
6. Dopo il comma 3 dell'articolo 61 della legge regionale 19/2009 è inserito il
seguente: 
 
<<3 bis. Le domande per il rilascio del permesso di costruire depositate presso il
Comune anteriormente alla data di entrata in vigore della legge regionale 18 luglio
2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell'ordinamento regionale in materia
urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità,
telecomunicazioni e interventi contributivi), vengono definite sulla base della
disciplina previgente.>>.
 
 
7. Dopo il comma 7 ter dell'articolo 61 della legge regionale 19/2009 è aggiunto il



seguente: 
 
<<7 quater. Al fine di garantire certezza e omogeneità dei procedimenti disciplinati
dalla presente legge l'Amministrazione regionale promuove l'adozione di un sistema
informativo che uniformi le procedure di acquisizione e gestione telematiche dei
documenti e degli atti al fine dell'espletamento delle pratiche edilizie da parte degli
Enti locali. L'attivazione del sistema informativo viene promossa di concerto con gli
enti locali, le associazioni di categoria e gli ordini e collegi professionali.>>.
 
 
 
 


